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Perfino l'assessore al Bilancio regionale si accorge che il sistema sta saltando 

La sanità alla «bancarotta» 
Il governo taglia altri 200 miliardi 
Gallenzi: «Pagheremo gli stipendi» 

Siamo sull'orlo della «banca* 
rottai e finalmente l'assessore 
al bilancio della Regione se ne 
accorge, tanto da affermare, fa-
cendo eco a Bruno Landi che 
l'aveva bruciato sul tempo, che 
il sistema sanitario del Lazio 
sta per saltare. Il nuovo colpo 
assestato viene direttamente 
dal governo, il quale non con
tento delle misure capestro 
preannunciate per l'84 opera 
concretamente per mettere in 
ginocchio le 59 USL del Lazio. 
Sordo a qualsiasi appello, che 
unanime e venuto da tutte le 
Regioni d'Italia le quali chiede
vano un adeguamento del Fon
do sanitario nazionale per far 
fronte alle esigenze e alle neces
sità del servizio sanitario, l'ese
cutivo ha imboccato una strada 
senza ritorno: ticket, tasse, bal
zelli a carico di chi già paga l'as
sistenza con detrazioni mensili 
sulla busta-paga, tagli cospicui 
e irragionevoli ai finanziamen
ti, blocco totale di assunzioni. E 
le conseguenze cominciano pe
santemente a farsi sentire. 

Per il Lazio il trattamento 
però è ancor più iprivilegiato». 
Nell'assegnare la quarta quota 
trimestrale di un fondo per il 
1983 già largamente insuffi
ciente e che ha icostretto» le 
USL a compilare bilanci non in 
pareggio, il governo adesso de
trae dall'ultima «tranche» ben 
200 miliardi, ostinandosi da tre 
anni a vantare un credito nei 
confronti della Regione. Fu 
questo un errore finanziario 
empiamente chiarito e dimo
strato nell'81, ma la macchina 
statale, dalla proverbiale ele
fantiaca lentezza e ottusità, o-
gni anno ripropone il problema, 
creando ulteriori difficoltà a 
una gestione già drammatica 
per suo conto. Una sorta di li
turgia che si ripete e che va ad 
inceppare meccanismi delicati 
spesso in mano a personale in
competente e dequalificato. 

Dunque la Regione Lazio, 
nell'ultimo trimestre, incasserà 
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483 miliardi, invece di 683 e i 
circa 200 miliardi in meno an
dranno a incidere proprio sulla 
chiusura annuale, quando cioè i 
soldi sono già stati tutti spesi. 
Sembra inoltre che fra le tante 
motivazioni addotte per proce
dere al «taglio del taglio» ci sia 
quella, puramente strumenta
le, della mancata approvazione 
dei bilanci da parte del CORE-
CO di molte USL del Lazio e 
con una ecadenza alle porte, 
quella del 12 ottobre, molto 

f(recisa. A quella data, infatti, 
e USL dovrebbero aver adem

piuto a tutta una serie di obbli
ghi, per la realizzazione dei 
quali non hanno gli strumenti 
necessari. Si potrebbe quindi 
arrivare a un «commissaria
mento automatico», parados» 

salmente voluto dallo stesso go
verno. Una chiara strumenta
lizzazione di una situazione in
sostenibile, particolarmente 
preoccupante anche in vista 
delle interpretazioni e letture 
che le Regioni dovranno dare 
del prossimo decreto governati
vo sulle nuove misure di conte
nimento della spesa. Quel che è 
certo è che la giunta pentapar-
tita fin quando non si è trovata 
con l'acqua alla gola ha dato 
poco peso a queste questioni e 
quando a luglio, in sede di asse
stamento di bilancio, i comuni
sti proposero di iscrivere cifre 
più reali e maggiormente ade
renti ad una realtà esplosiva (ì 
farmacisti già avevano iniziato 
la loro protesta), il neo-presi
dente Landi, l'assessore Gal

lenzi e l'assessore Pietrosanti, 
per primi, non ritennero affatto 
necessaria quella misura e la 
maggioranza respinse tutti gli 
emendamenti in tal senso. Non 
solo, ma più volte sollecitato il 
governo regionale non ritenne 
neppure opportuno andare ad 
un confronto stringente con il 
governo centrale e unirsi alla 
protesta vigorosa delle altre 
Regioni per un Fondo sanitario 
che non copriva le reali necessi
tà della gente. 

Ora i nodi stanno venendo al 
pettine e Gallenzi dichiara che 
con i 488 miliardi si possono ga
rantire solamente il pagamento 
degli stipendi ai dipendenti del 
servizio sanitario. Ciò cuoi dire 
che il degrado di strutture e 

servizi è inarrestabile e che la 
Riforma sta diventando sem
pre più una formula vuota di 
ogni contenuto? Ora l'assessore 
avrà comunque l'opportunità 
di rimettersi in giro per i diver
si ministeri a chiedere (e infine 
ottenere perché è semplice
mente dovuto) la «restituzione» 
di quei 200 miliardi che ogni 
anno spariscono e poi ricom
paiono. Una specie di gioco, 
una farsa sulla pelle di tutti noi 
che allontana sempre più gli o-
biettivi reali della Riforma sa
nitaria, un polverone che serve 
ad aumentare sfiducia e incom
prensione della gente che con
tinua ad essere assistita sempre 
peggio e a pagare sempre di più. 

Anna Morelli 

I sindacati minacciano il blocco di tutti i servizi se non verrà risolta l'annosa vertenza 

L'EUR sull'orlo del «black-out» 
Palasport, Palazzo dei Congressi e Piscina delle Rose rischiano la paralisi - A «secco» il laghetto - Chiesto 
al governo un decreto di urgenza - «Di sensibilità ne abbiamo data ampia dimostrazione, ora basta» 

Oggi al Pantheon alle 9,30 

I giovani in piazza 
per i fatti di Comiso 

La FGCI aderisce all'iniziativa per la pace 

•Una gravissima Iniziativa della polizia è stata messa in 
atto Ieri mattina a Comiso dove centinaia di pacifisti stanno 
attuando 11 blocco simbolico del lavori della base missilisti' 
cai. Cosi Inizia II comunicato della FGCI sul fatti di ieri, 
durante I quali l'onorevole Luciana Castellina del PdUP ed 
un ragazzo sono stati ricoverati In ospedale con trauma era-
nlco. 

L'organizzazione giovanile comunista, assieme a tutta la 
sinistra giovanile, agli studenti, questa mattina sarà al Pan* 
theon, per manifestare contro la violenza della polizia e per 
ribadire la volontà di pace. La manifestazione. Indetta dal 
Comitato romano per la pace, avrà inizio alle ore 9,30. 

I giovani della FGCI si chiedono con il loro comunicato: 
•Chi ha deciso questa operazione? Perché questa violenza 
accanita contro chi manifesta In modo non violento, pacifico, 
di massa? Rispondiamo: la responsabilità è tutta del governo 
pentapartito, dal minuterò degli Interni. È del tutto evidente. 
prosegue II comunicato, che questa decisione è stata presa in 
alto, nel governo. Gravissime sono d'altra parte le responsa-
bllltà del questore di Ragusa che già si era distinto, ad agosto, 
come uno del più feroci nemici del movimento-. 

In Italia si può manifestare, nessuno ce Io può Impedire, 
tantomeno CraxI. Stiano attenti I nostri governanti: oggi so
no loro ad essere Isolati nel Paese, lì movimento cresce e lo 
dimostrerà In questa settimana di lotta che culmineranno 
nella grande manifestazione nazionale del 22 ottobre a Ro
ma. 

I fatti di ieri non possono rimanere senza risposta, termina 
11 comunicato della FGCI, occorre subito la mobilitazione, la 
protesta, la lotta-, 

Un patrimonio di mille mi
liardi che rischia di essere 
•svenduto> al migliore offeren
te, 270 lavoratori e relative fa
miglie, che da un momento all' 
altro potrebbero trovarsi sbat
tuti sul lastrico: questa la 
drammatica e ravvicinata pro
spettiva per l'Ente EUR La vi
cenda si trascina da anni, ma in 
questi giorni il «bubbone* ri
schia di scoppiare. 

Alcuni giorni fa il commissa
rio straordinario dell'Ente ha 
lanciato un nuovo grido di al
larme. Un vero e proprio S.O.S. 
Il «buco» nelle casse dell'Ente 
ha raggiunto i 35 miliardi; il bi
lancio dell'anno in corso non è 
stato approvato dal governo, le 
banche da tempo ormai non 
concedono più prestiti. Siamo 
all'agonia, e la morte, con la 
messa in liquidazione dell'Ente 
e il licenziamento di tutto il 
personale, potrebbe avvenire 
entro la fine dell'anno. Il com
missario Di Majo denunciando 
la gravità della situazione ave
va proposto come unico stru
mento per risolvere la situazio
ne l'adozione immediata di un 
decreto legge da parte de! go
verno. 

Ieri hanno fatto sentire la lo
ro voce i sindacati, sollecitano 
l'approvazione di un provvedi
mento governativo che dando 
una sistemazione collettiva alla 
questione salvaguardi così i li
velli occupazionali. La sortita 
dei sindacati, che si dichiarano 

contrari a qualsiasi progetto di 
messa in liquidazione dell'Ente 
e chiedono il rispetto di prece
denti accordi già sottoscritti, 
ha il valore di un vero e proprio 
ultimatum. Se entro un breve 
lasso di tempo — sottolineano 
in un comunicato della Federa
zione Unitaria — non si arrive
rà alla conclusione definitiva 
della vertenza EUR il sindaca
to chiamerà i lavoratori ad at
tuare energiche iniziative di 
lotta. In sostanza minacciano 
uno sciopero generale di tutti i 
lavoratori dell'Ente. Questo si
gnificherebbe l'interruzione di 
tutte le attività e manifestazio
ni previste al Palazzo dei Con
gressi, al Palasport e Piscina 
delle Rose, si correrà il rischio 
di una interruzione del flusso 
idrico al laghetto dell'EUR e a-
gli edifìci pubblici. 

•Di senso di responsabilità e 
sensibilità ne abbiamo dato 
ampia prova in tutti questi an
ni della vertenza — dice D'A
lessandro della CGIL — adesso 
basta non si può continuare in 
questo modo. Gli organici sono 
Bottodimensionati e con la no
stra «complicità» i dipendenti 
hanno lavorato in condizioni il
legali Per mantenere in vita 1* 
Ente, ci siamo accollati il peso e 
le responsabilità di far lavorare 
il personale senza guardare 
troppo agli organici previsti 
dalla legge, per un regolare fun
zionamento delle manifestazio
ni che si svolgono nei famosi 
Palazzi e senza far rispettare 

troppo gli orari contrattuali. E 
dopo questi sacrifìci ci vorreb
bero ripagare con un bel licen
ziamento collettivo. La misura 
mi sembra colma». 

I sindacati la loro posizione 
l'hanno esposta chiaramente 
durante un incontro che si è 
svolto a Palazzo Chigi con il 
prof. Errerà, capo gabinetto del 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, il professor Giu
liano Amato. Il governo si è im
pegnato ad organizzare incon
tri bilaterali con tutte le parti 
in causa: ministero del Tesoro, 
degli Interni, del Lavoro, Co
mune di Roma e Commissario 
straordinario dell'Ente per ar
rivare, dopo questo giro cono
scitivo, ad una riunione conclu
siva con tutti i soggetti interes
sati, entro una ventina di gior
ni. 

La Federazione unitaria ha 
preso atto che, finalmente, l'in
contro si sia svolto nella sede 
più appropriata (la Presidenza 
del Consiglio), ma ha anche 
chiaramente detto che se alle 
intenzioni non seguiranno i fat
ti sarà costretta a prendere le 
iniziative sindacali adeguate. 

Ancora venti giorni di logo
rante attesa, quindi, per una vi
cenda che si trascina stanca
mente da quarant'anni e che 
interessi politici e finanziari 
hanno accuratamente evitato, 
in tutto questo lungo periodo, 
di risolvere fino ad arrivare al 
collasso del cosiddetto «quar
tiere modello». 

La vera Fiano 
oltre la «cartolina» 

Nella sede del nuovo e fun
zionale centro culturale poli
valente di Fiano Romano è 
stato presentato sabato sera il 
libro di Guido Vicario «Crona
che e testimonianze di un ri
tratto di Fiano» (Gruppo edito
riale Leader), un'iniziativa vo
luta dall'amministrazione co
munale. lì sindaco Stefano Pa
ladini ha illustrato le motiva
zioni di fondo dell'iniziativa: 
superare un'immagine stonca 
della città che si ferma alle vi
cende dei nobili e dei proprie
tari terrieri ridando alla gen
te. ai lavoratori, il ruolo di 
protagonisti, facendo conosce
re le lotte e il lavoro tenace 
che hanno portato Fiano mol
to avanti sul piano politico e 
sociale. 

Il partito 

Oggi 

AssamblM su profetami inttrna-
« r a i con a compagno Bufami. 

Ala 17.30 nat taatro data fadara-
nona assamNaa dai tagratan di sa-
rona. daoa tona a dai compagni dal 
comitato 'adarala a daRa t o m i w i » 
na f adarala dì controno tu cL'móiativa 
dal pamto <* fronte ogfc svfluppi deia 
artuanona «Marna*erma a afta batta-
gfia dal movimanto par la paca*. 

la raUnona sari tvoìta dal compa
gno Mora», condudaré Paolo Bufata» 
dada oVarona dal partito. 

ASSEMBLEA: Peno FfcnA* «Da 
1S.30(A.Cpnan0. 

20NE: Fiumicino ala 18 asaam-
(Taaciorti). 

FESTE UrWTA; continua la festa 

e* Cassia. 

Zone della provincia 

SUD: in s«da ala 17.30 Comitato 
drarovo di zona (CarvO. 

EST: TIVOLI aBa 18 CD. di zona 
(Fiaborzi): Moncona afta 21 assam-
b*a F.U. (Gasbam). 

NORD: Civitavecchia ana 18 Co
mitato <* zona (P. Oa Angahs). 

LIBRI di BASE 
Collana diwta 

da Tullio Di Mauro 

otto «rioni 
per ogni campo di interesse 

AGENZIA PEGNO 

MARIO 
GIAMPA0LI 

Via RaaeBa. 34-35 

• giorno 27 ottobra ale ora 
1S.30 vandrta pagni acaduti pre-
uoai a non praziosi dal numero 
38340 al nvmvaro 38878. 

Abbonatevi a 

l'Unità »«* 
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Rinvi»» milmic • Attraili («miliari 

Nella sede della compagnia di piazza Giulio Pastore all'EUR 

Rapinati 300 milioni 
di stipendi Alitalia 

Quattro rapinatori a volto scoperto - Hanno ferito un «vigilantes» e sparato colpi in 
aria - I soldi servivano per pagare gli impiegati - Fuga con un'auto rubata 

Il «colpo» era stato eviden
temente studiato da tempo 
proprio nella sede ammini
strativa della nostra compa
gnia di bandiera, in piazza 
Giulio Pastore all'EUR. Con 
sapiente regia, 1 quattro ban
diti si sono portati via oltre 
300 milioni, praticamente 
tutti gli stipendi del dipen
denti amministrativi dell'A-
lltalla, pronti per essere riti
rati In giornata dalle casse
forti della filiale della Banca 
Commerciale dell'Eur. Ma 1 
banditi sono arrivati poco 
prima che iniziassero le ope
razioni di pagamento, senza 
lasciare neppure un centesi
mo agli sfortunati Impiegati. 

Nulla è stato lasciato quin
di al caso, né — evidente
mente — Il giorno, né l'ora
rlo, le 9.30, quando ancora 
non c'è la folla del clienti. E 
neppure la «dislocazione» 
strategica del rapinatori. Fa
cile anche la fuga, con la so
lita auto rubata, a bordo del
la quale l'autista attendeva 
pronto a schizzare via subito 
dopo il «colpo». 

I banditi sono entrati dall' 
Ingresso principale uno alla 
volta, separatamente, come 
normali clienti. Poi, ad un 
segnale convenuto, sono 
spuntate fuori le armi dalle 
tasche dei quattro signori 
piazzati in diversi angoli del
l'ufficio. Uno di loro ha gri
dato la frase di rito: «Fermi 
tutti, questa è una rapina», 
Invitando i pochi clienti ed 1 
cassieri a starsene buoni e 
tranquilli. 

Con le pistole In pugno so
no andati dal cassiere por
gendogli un sacchetto di ny
lon. Non c'era bisogno di 
spiegazioni. L'uomo ovvia
mente ha riempito 11 sacco 

Oggi in Federazione 

Attivo con 
Bufalini per 
rilanciare 

la battaglia 
per la pace 

I gravi fatti che accadono 
nel mondo da settimane 
riempiono le pagine dei 
giornali. Per fare il punto di 
tale situazione è stato con
vocato per oggi nella federa
zione comunista un attivo 
dei segretari di sezione, di 
zona, degli eletti dei comita
ti di zona dei membri del Cf 
e della Cfc. Il tema è: «^'ini
ziativa del PCI di fronte agli 
sviluppi della situazione in
ternazionale e alle battaglie 
del movimento per la pace». 

I lavori, che avranno ini
zio alle ore 17,30, saranno a-
perti da una relazione di 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione e saranno 
conclusi da Paolo Bufalini 
della Direzione nazionale 
del PCI. Continua con suc
cesso il festival dell'Unità 
organizzato a San Giovanni 
e tutto dedicato ai temi delle 
donnee. Questo era il tema 
del dibattito è quanto mai 
interlocutorio infatti, «futu
ro cercasi: vogliamo un pia
neta, non vogliamo una stel
la» può essere Ietto e vissuto 
come si vuole secondo la 
propria soggettività. Chia
mati a parlarne sono G. 
Francescato, L. Forti e M. 
Prandi. Il dibattito si svolge
rà nello spazio riservato e a-
vrà inizio alle ore 17,30. 

Neil'amb>to * un programma oi 
mformazione inteso a far cono
scere le proprietà deg'i oli di 
oliva, r Associartele Italiana tra 
gli industriali Ccnfez.-ona'ori de-
g!i 0>n di diva 

ASSIT0L-0L1VA 
ha affidato ala 

«COMMARK» 
e* Roma la rea^afione delie 
sue attività eh comunicaror.e e 
reianoru esterne, aro scooo di 
illustrare le proprietà t-onutn-
rionali e le caratteristiche orga
nolettiche di tutti gli oin di oi.va. 
distribuiti m contenitori sig.ilati. 
secondo la classificarle previ
sta dalla legge italiana. 

A Curaci Commark Sri. vìa Isonzo 25. 
00193 Roma Tel (OS) 668749 

Teie« 630287 Ectom 
Teiey. Puoiicreiations Roma 

senza aprire bocca, con l sol
di degli stipendi freschi di 
zecca. In tutto questo tran-
gente, il vigilantes di guar
dia alla banca è rimasto ov
viamente fermo al suo posto, 
sotto la minaccia delle armi, 
dopo essere stato aggredito e 
picchiato. 

Antonio Vallsano, 26 anni, 
questo 11 nome della guardia, 
è stato rilasciato subito dopo 
l'uscita del gruppo di rapina
tori dalla banca, non senza 
essere stato prima disarma
to. Fuori, era pronta una 
•128» bianca rubata 11 giorno 
prima ad una signora, poco 
distante. I malviventi hanno 
sparato In aria diversi colpi 

di pistola per intimorire e-
ventuall Inseguitori. E da 
questo momento non se ne 
troverà più traccia. Nel frat
tempo, gli impiegati hanno 
dato l'allarme al «113», men
tre a bordo di un'auto veniva 
accompagnato all'ospedale 
Sant'Eugenio il «vigilantes», 
leggermente ferito. I medici 
hanno prognosticato dieci 
giorni di guarigione. La poli
zia è arrivata in pochi minu
ti, ed è cominciata la perlu
strazione della zona. La «128» 
è stata ritrovata dopo poco In 
piazza Suarez, a pochi isolati 
dalla Banca Commerciale. 

Le Indagini avviate dalla 

squadra mobile non hanno 
ancora accertato l'Identità 
del rapinatori, anche se han
no agito tutti a volto scoper
to. Le discordanze tra 1 testi
moni hanno reso Infatti dif
ficile il riconoscimento. A-
desso l'Alttalla dovrà ovvia
mente effettuare un altro pa
gamento, attraverso la stes
sa banca. Ma per I nuovi sti
pendi saranno ovviamente 
prese misure eccezionali. La 
sede della Banca Commer
ciale era stata comunque già 
presa di mira dal banditi, e 
nella stessa zona dell'EUR 
altri Istituti di credito hanno 
subito la stessa sorte, spesso 
anche ad opera di terroristi. 

Condannato a 2 anni per furto 
un maresciallo di polizia 

Uno squallido episodio di 
sciacallaggio è finito nelle 
aule del Tribunale. Un mare
sciallo di polizia era accusa
to di aver sottratto quasi due 
milioni dal portafoglio di un 
commerciante morto In un 
Incidente stradale. Ed l giu
dici l'hanno condannato a 
due anni di reclusione più 
centomila lire di multa. L'e
pisodio è di due anni fa. Sul 
raccordo autostradale muo
re dopo un violento urto il 
grossista di ferrivecchl Ma
rio Bruni. Il suo corpo è inca
strato tra le lamiere, e devo
no intervenire 1 vigili del fuo
co per estrarlo. Conclusa l'o
perazione, i vigili trovano 11 
portafoglio della vittima e Io 
consegnano ad un agente. Il 

quale, a sua volta, lo porta al 
suo superiore, 11 maresciallo 
della stradale Francesco Ri
naldo, che si trovava con 11 
pullmino della polizia dall' 
altro Iato della strada. I vigili 
prima, e l'agente poi, notano 
che II portamonete è rigonfio 
di pezzi da 100 mila e 50 mila. 
Ma quando 11 maresciallo 
consegna a sua volta l'ogget
to agli autisti della polizia 
mortuaria, incaricati di tra
sportare il corpo, ci sono sol
tanto 10 mila lire. 

Il figlio della vittima, Ren
zo Bruni, quando gli conse
gnano gli oggetti personali 
del padre capisce subito che 
c'è stato un furto. Il padre In
fatti per 11 suo lavoro portava 
sempre con sé grosse somme 

in contanti. E decide di ve
derci chiaro. Presenta de
nuncia alla magistratura e 
l'indagine prende avvio. Ed il 
tribunale condanna il mare
sciallo alla pena di due anni, 
più ovviamente 11 rimborso 
al familiari. 

Numerosi testimoni sono 
stati chiamati a deporre, pri
ma che fosse emessa la sen
tenza. E tutte le versioni con
cordano contro il marescial
lo. Altri soldi invece erano 
stati trovati nelle tasche di 
Mario Bruni dalla polizia 
dell'obitorio, dov'era stato 
trasportato il corpo. Ma 
quelli vennero subito ricon
segnati al familiari. Purtrop
po, la prassi dei furti di que
sto tipo non sembra troppo 
Inusuale. 

Folle gimkana ad Ostia 
e «l'asso del volante» 
ha soltanto tredici anni 

Panico, traffico bloccato, 
volanti lanciate a tutto gas 
dietro le spericolate mano
vre di un ragazzino di 13 an
ni che ieri pomeriggio a O-
stla, mentre i genitori erano 
Impegnati in un'assemblea 
scolastica, ha voluto provare 
l'ebrezza di una folle corsa in 
macchina. 

Emulo di «Agostino o'paz-
zo, il piccolo napoletano che 
per anni con lo stesso siste
ma ha tenuto sulle corde la 
città partenopea, anche An-
tene Pelete, giovanissimo e-
tiope, ha ceduto sia pure per 
qualche minuto al fascino 
sottile e tutto infantile di ri
chiamare su di sé, almeno 
per una volta, l'attenzione 
della gente e della polizia. Ed 
eccolo, dunque, che sguscia 
non visto dal portone della 
scuola, e mentre padre e ma
dre discutono animatamen
te sui programmi, gli orari e i 
testi. Infilarsi In una 128 con 
le chiavi infilate nel cruscot
to. Una spinta sull'accelera
tore e il gioco è fatto. Fer
marlo diventa un'impresa, 
anche perché nelle mani di 
Antene la macchina si tra
sforma in una specie di boli
de. 

L'allarme scatta da un po
sto di blocco all'altro, nei gi
ro di pochi secondi Ostia di
venta un inferno, anche per

ché il ragazzino un po' per 
inesperienza o forse per puro 
divertimento, non rispetta 1 
semafori, schizza agli incroci 
come un razzo e passa raden
te ai marciapiedi Infischian
dosene dei pedoni. Un grup
po di giovani se l'è visto pas
sare accanto velocissimo, 
per poco non finivano sotto 
le ruote, stessa sorte è tocca
ta ovviamente alle auto in 
sosta coinvolte tra botte e 
strisciate nella incredibile 
gimkana. 

Tutto finisce in via Capo 

Spartivento quando l'equi
paggio di una radiomobile 
tira dritto alle gomme della 
128. L'auto gira pericolosa
mente su se stessa, si impen
na e infine piomba sul par
cheggio abbozzando carroz
zerie, mandando in frantumi 
parabrezza finestrini. Gli a-
genti si avvicinano e tirano 
fuori Antene, incolume, 
tranquillo con le mani che 
stringono ancora il volante. 
«Non ho mal guidato — ha 
detto al poliziotti — volevo 
solo vedere se ne ero capace». 

Distrutta dalle fiamme 
fabbrica di materassi 
Lo stabilimento di materassi 

di gommapiuma «Orìflex» di O-
stia è stato completamente di
strutto da un incendio scoppia
to per cause non ancora accer
tate ieri pomeriggio. Secondo 
una prima stima (la fabbrica si 
estendeva su 400 metri quadra
ti) i danni ammontano a circa 
trecento milioni di lire. 

Le fiamme si sono sviluppate 
poco dopo le 14 e, alimentate 
dal forte vento, si sono poi pro
rogate ad un vicino magazzino 
di cartoni e carta straccia. Il ti

tolare del magazzino, Roberto 
Postiglioni, di 46 anni, e suo fi
glio Fabio, di 22, sono rimasti 
leggermente ustionati al volto e 
agli arti nel tentativo di salvare 
alcuni macchinari. 

Trasportati in un primo tem
po nelfosnedale «Sant'Agosti
no* di Ostia, i due sono stati poi 
trasferiti al «Sant'Eugenio». 

I vigili del fuoco di Roma, ac
corsi con quattro autobotti, un 
carro schiuma e un carro at
trezzi. hanno impiegato circa 
quattro ore per spegnere l'in
cendio, aiutati dagli uomini del 
servizio Giardini del Comune. 
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«MESSAGGIO ECCEZIONALE» 
N O N COMPRATE PELLICCE, inizia oggi da noi grande Esposizione e Vendita Vasto Assorti
mento di PELLICCE ed inoltre sono ancora in arrivo sino al I O OTTOBRE 

3 . 0 0 0 PELLICCE dal Canada, Groenlandia e Russia, TUTTO A PREZZI 

FERMI '82. «AFFARE ABBIAMO FATTO, AFFARE FATE TUTTIIII» 

Cappotti e Giacche di pellicce, tutte con Certif icato di garanzia di 5 anni 

IVisitateci nel vostro interesse ne trarrete vantaggio per prezzi e qualità 

VENDITA RATEALE • VENDITA RATEALE • VENDITA RATEALE 

TEL. 52.66.995 - 52.62.897 


